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LA NOVITA’

Al posto di alcune vecchie
lastre d’eternit sono stati

installati dei nuovissimi
pannelli solari.

Obbiettivo: produrre
energia pulita e risparmio

Palazzo Europa, lo stabile
di via Emilia ovest che

ospita associazioni, centri
studi e appartamenti, ha

deciso di puntare sul
fotovoltaico

Futuro

Scelta

FotovoltaicoapalazzoEuropa
«Così risparmiamo 17mila euro»
Spuntano i pannelli solari sul tetto dell’edificio in viaEmilia ovest

INREGIONE

Business
verde,
le regole

IL PALAZZO Europa ha dato
una sterzata decisa alla sua politi-
ca energetica, e si è votato al foto-
voltaico. L’edificio che ospita le
sedi provinciali di Cisl, Confcoo-
perative, del centro culturale Fer-
rari, della fondazione Sias, della
fondazione Ermanno Gorrieri e
tante altre attività (oltre natural-
mente ad una ventina di fami-
glie), è il primo condominio ‘mi-
sto’ della città a ricorrere all’utiliz-
zo di pannelli solari per la produ-
zione di energia elettrica. L’im-
pianto garantirà una produzione
complessiva di 28mila Kilowatt
annui, facendo risparmiare agli in-
quilini del ‘palazzone’ di via Emi-
lia ovest oltre 17mila euro all’an-
no.

«L’IDEA di fondo — ha spiegato
Giovanni Manzini, presidente
della fondazione Sias, uno degli

enti che ha preso parte all’investi-
mento — è stata quella di approfit-
tare dell’obbligo di smaltire le la-
stre di Eternit, per applicare sul
tetto alcuni pannelli fotovoltaici,
col duplice obiettivo di fare un in-
vestimento interessante, visti an-

che gli incentivi governativi a chi
sceglie questa forma di energia, e
di dare un segnale di incoraggia-
mento verso queste politiche. Ri-
teniamo molto importante quin-
di puntare sulle nuove forme di
energia in quello che è un edificio
simbolo della città». L’intera ope-
razione, partita nei mesi scorsi

con la demolizione delle lastre di
amianto del tetto, ha avuto un co-
sto complessivo di 199mila euro e
ha visto l’installazione di 96 pan-
nelli policristallini, sistemati sui
lati est, ovest e sud della struttura.
«L’impianto che abbiamo realiz-
zato — aggiunge Cristian Golinel-
li, direttore di Confcooperative
— ha una potenza di 27 Kilowatt
e permette di abbattere le emissio-
ni di Co2 di 16 tonnellate ogni an-
no. In questo modo riusciremo a
far arrivare direttamente dal sole
circa il 17,5% del fabbisogno an-
nuo di energia del condominio,
che ammonta a 156mila Kilowatt
ora».

UN RISPARMIO importante an-
che per Luciano Torri, ammini-
stratore di palazzo Europa. «E’ sta-
ta una scelta importante — sottoli-
nea — che, oltre a diminuire i co-

sti per chi vi abita e lavora, costitu-
isce un impegno notevole per la
tutela ambientale della città. Per
quanto riguarda i tempi di rientro
della spesa prevediamo che, gra-
zie ai risparmi garantiti dal foto-
voltaico, potremo ammortizzare
questo investimento nel giro di 8
anni». Va inoltre sottolineato che
l’investimento messo in campo
per la realizzazione dell’impianto
fotovoltaico è misto, e coinvolge
anche alcuni famiglie che vivono
nel condominio, oltre alla mag-
gior parte degli enti e associazioni
che hanno la sede nel palazzo. I
soggetti investitori sono infatti la
fondazione Sias, il Quadrifoglio,
le cooperative Italprogetti, Do-
mus assistenza, Unioncasa e Fon-
tanaluccia. Oltre ai questi enti, an-
che alcuni privati hanno fatto la
loro parte nella svolta fotovoltaica
del palazzo europa, le famiglie
Mai e Poggi.

Federico Malavasi

IL FOTOVOLTAICO
rappresenta un risorsa per
gli enti locali. La
produzione di energia
pulita, infatti, sta
diventando sempre più un
business: grazie alle
politiche di incentivi e alla
possibilità di produrre (e
vendere) energia, infatti, le
aziende mostrano sempre
più interesse per il settore.
Poche settimane fa le
regole per la disciplina
della materia sono state
riviste e messe a punto
dall’assemblea regionale
che, dopo un confronto
serrato e non privo di
tensioni con le province
emiliano - romagnole ha
approvato una nuova legge.
Le linee guida,
sostanzialmente, si
preoccupano di evitare che
il terreno agricolo, in
particolare quello di
pregio, venga sfruttato in
modo eccessivo.
Al momento in provincia
di Modena gli impianti
installati sia a terra che
sugli edifici sono finora
1.692 per una potenza
complessiva di circa 20
megawatt e per una
produzione di oltre 21 mila
megawattora all’anno.

In Regione si è discusso
a lungo di fotovoltaico

I pannelli solari montati
sul soffitto di palazzo
Europa. Nel tondo il
parcheggio visto
dallì’alto

INNOVAZIONE
Sostituito dell’Eternit
E’ il primo condominio misto
che punta sull’energia pulita

QUALI, quante e come sono le imprese creati-
ve modenesi? Di cosa avrebbero bisogno per
crescere e dare apporti significativi all’econo-
mia locale nei prossimi anni? Quali tipologie
particolari di residenza potrebbero favorire il
loro insediamento, in particolare al Villaggio
artigiano della Madonnina per il quale il Co-
mune sta disegnando un futuro all’insegna del-
le nuove tecnologie e dei cambiamenti del
mercato? A queste e ad altre domande sta dan-
do risposta il gruppo di lavoro che per l’asses-
sorato alle Politiche economiche del Comune
segue il progetto ‘Cities’, interamente finanzia-
to dall’Unione Europea con circa 200 mila eu-
ro. ‘Cities’ dedicherà il primo semestre del
2011, dopo un confronto già svolto con le asso-
ciazioni di categoria e imprenditoriali, all’ela-
borazione di un progetto per la trasformazio-
ne tecnologica e creativa del Villaggio artigia-

no in grado di coinvolgere imprese che si occu-
pano di design, comunicazione, artigianato ar-
tistico, immagine, pubblicità e moda. «Grazie
a ‘Cities’ vogliamo dare un contributo di anali-
si e idee al piano urbanistico del Comune che
mira alla trasformazione e al rilancio del Vil-
laggio artigiano della Madonnina offrendo op-
portunità alle imprese creative che già hanno
una loro dimensione economica destinata a
crescere in sintonia con quanto avviene in Eu-
ropa e nei paesi avanzati — afferma l’assessore
comunale alle Politiche economiche Graziano
Pini — Tra le idee su cui ci apprestiamo a lavo-
rare, in sintonia con gli altri assessorati coin-
volti, c’è la definizione di nuove norme urbani-
stiche che consentano le migliori condizioni
di lavoro di un settore così particolare in ambi-
to produttivo e il potenziale lancio di un ban-
do a fine 2011 per accedere con eventuali facili-
tazioni o contributi agli spazi ridisegnati».

LA PARTICOLARE natura del lavoro di
queste nuove imprese — a Modena ne sono
state censite quasi 1500 secondo l’archivio
Asia 2006 — richiede ad esempio di uscire dal-
la logica tradizionale trasformando il capanno-
ne in qualcosa di più vicino ai ‘loft’, ambienti
che uniscono abitazione a laboratori e a spazi
di vendita diretta. Attualmente i vincoli urba-
nistici nei comparti produttivi non lo permet-
tono, ma il progetto del nuovo Villaggio punta
a renderli possibili. Come è già avvenuto nella
storia dei Villaggi artigiani modenesi, la vici-
nanza tra imprese di comparti analoghi o com-
plementari non potrà che facilitarne lo svilup-
po, puntando in più sul ‘networking’, la possi-
bilità di lavorare in rete costruendo occasioni
di partnership e aumentando le opportunità
di intercettare nuovi clienti a livello interna-
zionale.

IL PROGETTO ‘CITIES’ NEI PRIMI SEI MESI DEL 2011 PROVERA’ A IMMAGINARE IL QUARTIERE DELLE ‘AZIENDE CREATIVE’

Loft e laboratori: si disegna il nuovoVillaggio artigiano


